
Un conto è la voglia di avere la tessera
in tasca per scegliere direttamente il se-
gretario del proprio circolo o della pro-
pria federazione del Pd. E per poter di-
re che bello, guardando a cosa succede
dall’altra parte della barricata, nel Pdl.
«Tanta gente si iscrive per partecipare
a questa grande occasione democrati-
ca», osserva Matteo Orfini.

Poi però ci sono degli aspetti più in-
quietanti, che fanno discutere e non po-
co. «Cioè occasioni in cui c’è un tipo di
tesseramento molto diverso, costruito
da cordate di persone, truppe cammel-
late, che appaiono all’improvviso per
prendere il possesso di un circolo o di
una federazione. E naturalmente que-
sto è preoccupante», aggiunge il parla-
mentare Pd, uno dei maggiori esponen-
ti dei cosiddetti giovani turchi, insieme
ad Andrea Orlando.
Per stoppare queste anomalie Cuperlo
hachiestoaEpifanidi fermareil tessera-
mento il prima possibile.
«Credo che abbia fatto bene di fronte
all’aumentare, negli ultimi giorni, di
fatti di questo tipo, a proporre lo stop
del tesseramento nella seconda fase.
Non capisco perché gli altri candidati
alla segreteria del Pd lo abbiano rifiuta-
to».
InfattiRenzidicechesuicongressinonè
possibilecambiare le regole incorsa.
«A parte che lui cambia posizione a se-
conda delle proprie convenienze, per-

ché le regole in corsa le abbiamo cam-
biate quando abbiamo dovuto farlo par-
tecipare alle primarie dello scorso an-
no. In quel caso gli andava bene. Ma è
chiaro che quella di Cuperlo è una pro-
posta fatta agli altri candidati, se tutti
fossero d’accordo si potrebbero cam-
biare le regole in corsa, tutti si sono la-
mentati degli eccessi del tesseramento
e Cuperlo ha fatto una proposta ragio-
nevole: finita questa fase, invece di re-
plicare lo stesso meccanismo sull’ele-
zione del segretario nazionale, fermia-
moci, tanto poi ci saranno comunque
le primarie aperte, per evitare il prolife-
rare di meccanismi di questo tipo. Il fat-
to che gli altri candidati si siano rifiuta-
ti fa pensare abbastanza male sulle ra-
gioni per cui hanno detto di no. Certo
se dovesse continuare così non si po-
trebbero più lamentare».
Perchéfapensare male?
«Se ti lamenti del tesseramento, ti vie-
ne proposto di bloccarlo per evitare
questi rischi e ti rifiuti, viene da dubita-
re sulla sincerità delle tue iniziali la-
mentele».
Ma non crede che tutta questa vicenda
possamacchiare l’immaginedelPd?
«Spero di no, spero che il partito e gli
organismi che controllano la validità
del congresso siano inflessibili nel puni-
re fenomeni di questo tipo e nel proteg-
gere, invece, i casi di tesseramento sa-
no che sono la stragrande maggioran-
za. Bisogna tutelare il partito da com-
portamenti che rischiano di rovinare
tutto».

Quindiperleinonèingiocolareputazio-
nedel Pd?
«Dobbiamo lavorare per difenderla,
perché il rischio obiettivamente c’è.
Penso che la proposta di Cuperlo an-
dasse in questa direzione: cercare di
evitare che questa grande occasione de-
mocratica sia sporcata dalle prepoten-
ze di pochi».
Prima ha parlato del rischio di truppe
cammellatenellevarierealtà locali.Alei
sonogiuntesegnalazionidicasipartico-
lari?
«Sono quelli che abbiamo letto sui gior-
nali in questi giorni. Mi riferisco ad al-
cuni episodi accaduti a Torino e ad
Asti. Il fatto che ad Avellino sembra
che si siano svolti alcuni congressi se-
greti di cui non erano conosciuti nem-
meno il luogo e l’ora della convocazio-
ne. Sono tante le cose che in queste ore
sono emerse. Sono quelle note ed è
chiaro che di fronte a casi come questi
bisogna che il partito centrale annulli
quei congressi. A Frosinone ancora in
queste ore sta accadendo di tutto, sono
molti i casi su cui bisogna intervenire e
sono sicuro che la commissione nazio-
nale lo farà».
Beppe Fioroni invita Renzi a non mini-

mizzareesidomanda:seconletesserea
pagamento nei congressi succede que-
sto, alle primarie a basso costo che suc-
cederà?
«Non mi porrei questi dubbi perché
con le primarie eleggi il segretario na-
zionale, quindi c’è una dinamica di vo-
to anche di opinione, che produce nu-
meri tali da non poter essere inquinati
da comportamenti di questo tipo.
Quando votano, come spero, tre milio-
ni di persone qualora ci fossero fenome-
ni di questa natura diventerebbero resi-
duali nella massa di quelli che voteran-
no. Mi sembra che da questo punto di
vista la storia delle primarie è sempre
rimasta abbastanza immune da feno-
meni di questo tipo».
ÈlaprimavoltacheilPddevefareiconti
con il tesseramentogonfiato?
«In passato qualcosa era successo, que-
sta volta il fenomeno mi sembra più
eclatante. Ora bisogna vigilare ancora
di più per garantire che non venga rovi-
nato il risultato».
InognicasoRenziritienecheadecidere
il congresso saranno le primarie e non i
congressidegli iscritti.
«Ad eleggere il segretario saranno sicu-
ramente le primarie aperte. Però uno
che si candida a guidare il Pd non do-
vrebbe parlare con questo disprezzo e
disinteresse di chi quotidianamente tie-
ne vivo questo partito nei circoli. Que-
sta affermazione di Renzi mi ha stupito
vedendo tanta gente nei circoli. Non si
dovrebbe dire: tanto a me non interes-
sa perché poi ci sono le primarie».

Un Renzi coi galloni da segretario c’è
già. È Tiziano, babbo di Matteo, 62 an-
ni, riconfermato alla guida del Pd di Ri-
gnano sull’Arno. Elezione scontata vi-
sto che era l’unico candidato in lizza.
Per il resto la mappa dei nuovi segreta-
ri che sono usciti e stanno uscendo dai
congressi di circolo del Pd è assai varie-
gata. Al netto degli scontri e delle pole-
miche sul tesseramento, i dati non an-
cora ufficiali, ma sostanzialmente at-
tendibili raccontano anche qui di una
«guerra» dei numeri fra cuperliani e
renziani. I sostenitori del deputato trie-
stino parlano di un sostanzioso vantag-
gio per Cuperlo: 49 a 35. Mentre dalle
parti del sindaco di Firenze (il coordi-
natore della campagna Stefano Bonac-
cini) vengono fornite cifre differenti:
47 segretari per Renzi, 38 per Cuperlo.

È vero che in teoria i numeri dovreb-
bero risultare uguale per tutti, ma la
realtà è diversa. Perché ci sono anche
candidati legati ad altri concorrenti al-
la segreteria: ad esempio a Cuneo il se-
gretario uscente, Emanuele (Momo)
Di Caro, legato a Pippo Civati è in testa
sul renziano Gianpiero Piola. Perché ci
sono candidati «indipendenti» come a

Roma dove è in testa Lionello Cosenti-
no (andrà al ballottaggio col cuperlia-
no Giuntella) e Frosinone dove ha vin-
to (salvo interventi dei garanti) Costan-
zo. Entrambi legati a Bettini. E infine
perché ci sono vari segretari cosiddetti
«unitari», cioè concordati da renziani e
cuperliani (o pezzi di renziani e pezzi
di cuperliani) come nel caso di Bologna
col confermato Donini, Firenze con In-
catasciato, Prato con Bosi, Arezzo con
Dindalini, Empoli con Sostegni, Napoli
con Carpentieri e Salerno col segreta-
rio uscente Landolfi. In tutto sono po-
co meno di una ventina che sulle prefe-
renze nazionali (Renzi o Cuperlo) si di-
vidono quasi a metà. Ad esempio in Li-
guria con l’eccezione di Genova (dove
il cuperliano Terrile s’è imposto sul ren-
ziano Malfatti) hanno vinto quattro
candidature unitarie di cui tre (La Spe-
zia, Savona e Imperia) renziane e una
(Tigullio) cuperliana. Mentre gli «unita-
ri» di Alessandria, Como, Lodi e Terni
sono cuperliani.

Ecco, distribuendo anche questi
neoeletti, i renziani dicono di essere in
vantaggio di 9 segretari. I cuperliani di
ben 14 pur non conteggiando i «7 segre-
tari ancora non hanno ancora scelto
chi sostenere a livello nazionale». È il
caso di Ravenna dove il candidato uni-
tario non s’è ancora schierato. «Dati fal-
si» ribatte il deputato renziano Luca
Lotti che chiede allo staff di Cuperlo di
tirare fuori oltre ai numeri anche i no-
mi. Insomma è in corso una nuova bat-
taglia che avviene al netto dei segretari
che saranno decisi in questi giorni ai
ballottaggi nelle assemblee provincia-
li. Come a Milano dove ieri notte i circa
150 delegati sono stati chiamati a sce-
gliere fra il renziano Pietro Bussolati e
la cuperliana Arianna Cavicchioli. Bal-
lottaggio tra renziani e cuperliani an-
che Varese e Mantova. A Brescia inve-
ce si decide sabato ma sarà una sfida
tra due renziani.

Alla commissione per il congresso
stanno ancora raccogliendo i dati, ma
indicativamente dicono che fin qui han-

no votato almeno 300mila iscritti spar-
si in quasi 7mila circoli. Comunque dal
fronte Renzi (che giovedì sera sarà da
Santoro) fanno notare le affermazioni
in Veneto (con la sola eccezione di Pa-
dova), Marche, Puglia (a Bari determi-
nante il sindaco Michele Emiliano) e
Campania. E quelle di Torino con Mor-
ri sostenuto dal sindaco Fassino, Ver-
celli (grazie a Luigi Bobba), Palermo,
Pavia e Piacenza. In EmiliaRomagna ai
renziani vanno anche Forlì, Ferrara
(con Paolo Calvano) e Imola (dove lo
scontro è tra renziani dell’ultim’ora sui
renziani della prima ora), mentre Cu-
perlo è in vantaggio a Parma (ma ci sa-
rà ballottaggio), Cesena e Modena. In-
tanto vince a Rimini. A Reggio-Emilia
(dove era sindaco il ministro renziano
Delrio) invece si va al ballottaggio e
l’ago della bilancia saranno i civatiani.
In Toscana sono con Cuperlo Pisa, Li-
vorno, MassaCarrara, Grosseto e Piom-
bino. Con Renzi Pistoia, Lucca e Siena.
Va al ballottaggio la federazione della
Versilia. Cuperlo è in netto vantaggio
anche in Umbria, nel Molise (i renziani
vincono solo a Termoli città) e Calabria
e vengono sottolineati i successi di Ber-
gamo e Monza in Lombardia.

Da giovedì gli iscritti saranno chia-
mati a votare per i candidati alla segre-
teria nazionale: Cuperlo, Civati, Pittel-
la e Renzi. Uno sarà eliminato per le
primarie dell’8 dicembre. Ma fare ora
un’equazione esatta fra risultato di un
segretario provinciale e il corrispon-
dente candidato nazionale è complesso
e a volte anche fuorviante. Tanti i fatto-
ri locali che incidono su una scelta che
nell’idea di «partito da ricostruire dal
basso» doveva tenere sganciati i due
momenti. Tuttavia entrambi i fronti so-
no ottimisti. «Su 250mila votanti sia-
mo sopra il 50%» fanno notare dalle
parti di Cuperlo. «Loro hanno già fatto
il pieno, noi sulle scelte locali eravamo
un po’ divisi: renziani della prima ora,
nuovi renziani, areadem. Ora non pos-
siamo che crescere» ragionano nello
staff del sindaco.

Cuperlo:«Lasinistrasibatteper l’equità
Bastamettere lemani intascaaipensionati»
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L’esponentedeigiovani
turchi:«Cuperlohafatto
unapropostaragionevole
Chi rifiutaepoisi lamenta
del tesseramentonon
apparepropriosincero»
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«Questanonè una manifestazione,
nonc’èun palco. Sonosuuna
cassettadi frutta e parloconun
piccolomegafono.Siamoqui per
unabattagliaparticolare che pernoi
haunvalore simbolico».Così Gianni
Cuperlo,candidato alla segreteria
delPd, duranteun incontro,davanti
alladirezionegenerale dell’Inps a
Roma,conuna rappresentanzadi
esodatie giovani precari per
testimoniare il problema del lavoroe
dellepensioni. «Siamo quiper
raccontareunpezzodi storia del
Paese,perottenere equità e
giustizia.C’è uncampo,c’èuna

sinistrache di giustiziae equità fa
ancora i suoivalori».

«Lamollache mi ha fatto venire
qui - ha aggiunto - è la situazione di
tante famiglie, comequelle dei
lavoratoridel Sulcis, che conun
assegnodi cassa integrazioneocon
lapensionedevono mantenereuna
famiglia.Quandoin questoPaese si
parladei privilegidei pensionati, noi
rispondiamocomefa il bancomat
ogni tanto“prelievo non
disponibile”,basta mettere lemani
in tascaai pensionato».

Cuperlohaaggiunto che «queste
personehannogiàpagato un

. . .

«Il partito va tutelato
da comportamenti
che rischiano
di rovinare tutto»

MatteoOrfini

● Verso la conclusione
le assise per l’elezione
dei segretari provinciali
● Il comitato
del deputato triestino:
«Maggioranza assoluta
dei voti e 49 eletti
contro 35» ● La replica
renziana: «Noi avanti
per 47 a 38»
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